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\TERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINA.RIA

L'anno duemilaventidue, il giorno cinque del mese di settembre, in seconda convocazione

alle ore 77,30, essendo andata deserta la prima, si è tenuta presso la Sede delia Associazione

per una Libera Università delle Donne-.{PS, codice fiscale 97059220158, in Milano'

Corso di Porta Nuova,32, l'Assemblea Straordinaria convocata per deliberare sul seguente

ordine del giorno:

Approvazione delle modifiche allo Statuto per l'adeguamento al Codice del

Terzo Settore, D.Lgs. ll7t20l7 ai sensi dell'aÉ. l0l, comma 2.

La presidente Melandri Maddalena (Lea). nata a Fusignano (RA) il O4-03-lg4ldorniciliata

per la carica in Milano, Corso di Porta Nuovq32, dichiara valida I'Assemblea per la

iegolarità della convocazione alla presenza delle Socie ordinarie: Forlani Lucia, Guerini

Màurizia, Moro Liliana, Novellini Anna Maria. Tortorella Concetta, Novellini Carmela,

Cianci Elena, De Benedetti Grazia. Locatelli Annamaria, intervenute personalmente così

complessivamente di numero t2 (dodici) su un totale di 68 (sessantotto)

Del Comitato Direttivo risultano intervenute di persona: Buonapace Nicoletta, Spartano

Anna Maria. Barbara Mapelli.

La Presidente ritèrisce della necessità, nell'ambito dell'adeguamento al Codice del Terzo

Settore, D.Lgs. 11712017 ai sensi dell'art. 101, comma2, che I'assemblea approvi il nuovo

statuto, allegato alla presente delibera, contenente le nuove disposizioni per le Associazioni

di Promozione Sociale ai sensi degli art. 35 e 36 e degli articoli correlati al Titolo II, III e IV
e X del medesimo Codice del Terzo Settore, D.Lgs. 117120t7. Sono state effettuate le

integrazionifinodifiche richieste dalla Città Metropolitana con messaggio di posta certificata
..APSICOMI" _

L' Assemblea approva all' unanimità.

Alle ore 18,30 La Presidente dichiara chiusa la seduta.

I-a Segretaria verbaliz zante

.Anna Maria Spartano
\-r \- I .

La Presidente

.A.LLEG,A,TO:
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STATUTO

ASSOCIAZIONE PER UNA LIBERA UNIVERSITA' DELLE

DONNE APS

ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE

ART.1

DENOMINAZIONE E SEDE

È costituita, l'associazione denominata: "Associazione Per Una Libera Università Delle

Donne Aps" di seguito, in breve, "associazione". L'associazione è un Ente del Terzo

settore, è disciplinata dal presente statuto e agisce nei limiti del d.lgs. Lf7/2OL7.

L'acronimo APS è utilizzabile solo ed esclusivamente a seguito del riconoscimento e

della conservazione della qualifica da parte dell'istituzione preposta.

L'ordinamento interno dell'associazione è ispirato a criteri di democraticità, di

uguaglianza dei diritti e delle pari opportunità di tutti gli associati, ne favorisce la

partecipazione sociale senza limiti a condizioni economiche e senza discriminazioni di

qualsiasi natura.

L'associazione ha sede legale nel Comune di Milano e la sua durata è illimitata.

tl trasferimento della sede legale all'interno dello stesso Comune non comporta

modifica statutaria e può essere deliberata dal consiglio direttivo.

ART.2

FTNALITÀ

L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale.

ln particolare intende:

promuovere I'attività culturale favorendo la conoscenza e l'approfondimento dei

principali valori sociali, rivolgendosi principalmente alle donne;

riqualificare professionalmente le donne che devono entrare nel mondo del lavoro;
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AfiIVITÀ DI INTERESSE GENERALE

1. L'associazione, nel perseguire le finalità di cui sopra, svolge in via esclusiva o

principale le seguenti attività di interesse generale di cui all'art. 5, comma 1 del D.Lgs

1,17 I 2017, nel lo s pecifico riconduci bi I i al le lettere :

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28

marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché' le attività culturali di

interesse sociale con finalità educativa;

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse

sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della

cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di

cui al presente articolo;

p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei

lavoratori e delle persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo

recante revisione della'disciplina in materia di impresa sociale, di cui all'articolo

1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2015, n. l-06;

2. ln particolare l'associazione si propone di:

realizzare ricerche, studi, documentazioni, incontri, dibattiti per la conoscenza

delle problematiche sociali;

formare gruppi di approfondimento su tematiche di interesse culturale, che

apportino un arricchimento alla comunità;

fornire un servizio di pubblica lettura per le donne e tutti coloro che ne siano

interessati;

realizzare e gestire una biblioteca multimediale;

curare la redazione e I'edizione di pubblicazioni, notiziari e periodici relativi

all'attività del l'ente;

promuovere e realizzare spettacoli, mostre ed altre iniziative artistiche,

culturali e ricreative;

progettare e realizzare corsì di formazione e di aggiornamento rivolti al

personale della scuola e alle donne che debbano (ri)entrare nel mondo del

lavoro e che necessitano di (ri)qualificazione professionale;

3. Le attività di cui ai commi precedenti sono svolte in favore dei propri associati, di loro

familiari o di terzi, awalendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato dei propri

associati o delle persone aderenti aglientiassociati.

4. L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro

autonomo o di altra natura, anche dei propri associati, che non svolgono attività di

volontariato, solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento dell'attività di cui ai

commi precedenti e al perseguimento delle finalità dell'associazione. ln ogni caso, il
numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore a[ cìnquanta per

cento del numero dei volontari o al cinque per cento del numero degli associati.



ART.4

ATTIV|TÀ D|VERSE

L'associazione può esercitare attività diverse da quelle di interesse generale individuate
nell'art.3 purché assumano carattere,strumentale e secondario nel pieno rispetto di quanto
stabilito dall'afi. 6 del D.lgs. LL7/2Ot7 e relativi prowedimenti attuativi. Spetta al consiglio
direttivo I'individuazione di dettaglio di tali afi ività.

ART.5

RACCOLTA FONDI

fassociazione può realizzare attività di raccolta fondi anche in forma organizzata e

continuativa al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei
principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico.

- ART.6

AMMISSIONE

Possono aderire all'associazione tutte le persone fisiche che, interessate alla

realizzazione delle finalità istituzionali, ne condividono lo spirito e gli ideali.

L'associazione può prevedere anche l'ammissione come associati di altri Enti di Terzo

settore o senza scopo di lucro a condizione che il loro numero non sia superiore al

cinquanta per cento del numero delle associazioni di promozione sociale associate.

ll numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al

minimo stabilito dal Codice del Terzo Settore.

I soci sono suddivisi in fondatori, ordinari e onorari.

4.1 I soci fondatori sono tutti coloro che hanno partecipato alla sottoscrizione
dell'atto costitutivo e del primo statuto.

I soci ordinari sono tutti coloro che, avendo presentato domanda ed
impegnandosi a rispettare lo scopo sociale e a seguire le direttive
dell'Associazione, vengono ammessi a farne parte da I consiglio direttivo.

I soci onorari sono tutti coloro ai quali il consiglio direttivo riconosca tale
qualifica in considerazione del particolare contributo fornito alla vita
dell'Associazione.

lJammissione all'associazione è deliberata dal consiglio direttivo, comunicata
all'interessato e annotata nel libro degli associati. ln caso di rigetto il consiglio direttivo
deve, entro sessanta giorni, comunicare la deliberazione, con le specifiche motivazioni,
all'interessato.

L'interessato, ricevuta la comunicazione di rigetto, ha sessanta giorni per chiedere che si
pronunci l'Assemblea o il Collegio dei Garanti in occasione della prima convocazione
utile.

7. Sono escluse partecipazioni temporanee alla vita dell'Associazione.

3.

4.2

4.3

5.

5.
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ART.7

DIRITTI E DOVERI DEI SOCI

I soci sono chiamati a contribuire alle spese annuali dell'associazione con la quota

sociale ed eventuali contributi finalizzati allo svolgimento delle attività associative.

Talicontributi non hanno.arrtt.r" patrimoniale e sono deliberatidall'Assemblea.

La quota sociale è annuale, non è trasferibile, non è restituibile in caso di recesso, di

scioglimento, di decesso o di perdita della qualità di associato e deve essere versata

entro il termine stabilito.

L'associazione garantisce uguali diritti e doveri a ciascun socio escludendo ogni forma

di discriminazione.

Ciascun associato ha diritto:

a) di partecipare alle Assemblee, di esprimere il proprio voto in Assemblea

direttamente o per delega e di presentare la propria candidatura agli organi

sociali;

b) di essere informato sulle attività dell'associazione e controllarne

l'andamento;

c) di partecipare alle attività promosse dall'associazione;

d) di conoscere l'ordine del giorno delle Assemblee;

e) di recedere in qualsiasi momento.

lnoltre gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali, secondo le modalità
previste dal regolamento interno o da apposita delibera delconsiglio direttivo.

Ciascun associato ha ildovere di:

a) rispettare il presente statuto, l'eventuale regolamento interno e, quanto

deliberato dagli organi sociali;

b) attivarsi, compatibilmente con le proprie disponibilità personali, con la
propria attività gratuita e volontaria, per il conseguimento dello scopo;

c) versare la quota associativa secondo l'importo stabilito dal consiglio direttivo.

ART.8

PERDTTA DELLA QUALIF|CA Dt SOCTO

La qualità di socio si perde in caso di decesso, recesso, scioglimento o esclusione.

L'associato può in ogni momento recedere senza oneri dall'associazione dandone

comunicazione scritta al consiglio direttivo. Il recesso non comporta la restituzione

della quota associativa o di altre somme eventualmente versate all'associazione. Le

dimissioni diventano effettive nel momento in cui la comunicazione perviene al

consiglio direttivo, ma permangono in capo all'associato le obbligazioni

eventualmente assunte nei confronti dell'associazione.

3.

4.

5.
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3. fassociato, che contrawiene ai doveri stabiliti dallo statuto o alle decisioni

deliberate dagli organi sociali, può essere escluso dall'associazione stessa.

La perdita diqualifica diassociato è deliberata dalconsiglio direttivo.

La delibera del consiglio direttivo che prevede l'esclusione dell'associato deve essere

comunjcata al soggetto intàressato il quale, entro trenta (30) giorni da tale

comunicazione, può ricorrere o all'Assemblea degli associatio al Collegio dei Garanti

se istituito mediante raccomandata inviata al Presidente dell'Associazione.

L'Assemblea o il Collegio dei Garanti delibera solo dopo aver ascoltato, con il metodo

del contraddittorio, gli argomenti portàti a sua difesa dall'interessato.

ART.9

ATTIV.]TÀ U VOLONTARIATO

L-attività di volontariato è prestata in modo personale, spontaneo e gratuito, senza

fine di lucro neppure indiretto ed esclusivamente per fini di solidarietà.

Le prestazioni fornite dai volontari sono a titolo gratuito e non possono essere

retribuite neppure dal beneficiario. Ai volontari possono essere rimborsate soltanto

le spese effettivamente sostenute e documentate per le attività prestate, nei limiti e

alle condizioni definite in apposito regolamento predisposto dal consiglio direttivo e

approvato dall'Assemblea. Le attività dei volontari sono incompatibili con qualsiasi

forma di lavoro subordinato e autonomo e con ogni altro rapporto di contenuto
patrimoniale con I'associazione.

ART. 10

oRGANr SOC|ALI

Gli organi dell'associazione sono:

a) l'Assembleadeisoci;

b) ilconsigliodirettivo;

c) il presidente;

d) llCollegiodeiGaranti.

Gli organi sociali ed il Collegio dei Garanti hanno la durata di 3 (tre) esercizi e i loro
componenti possono essere riconfermati.

I componentidegliorganisociali non percepiscono alcun compenso. Ad essi possono,

tuttavia, essere rimborsate le spese effettivamente sostenute e documentate per

l'attività prestata ai fini dello svolgimento della loro funzione.

ART.11

ASSEMBTEA

fassociazione è dotata di un ordinamento democratico che garantisce la

partecipazione, ll pluralismo e l'uguaglianza deisoci.

4.

5.

6.
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2. L'Assemblea è I'organo sovrano dell'associazione ed è composta da tuttigliassociati.

Essa è il luogo fondamentale di confronto, atto ad assicurare una corretta gestione

dell'associazione. Ogni socio ha diritto ad esprimere un voto'

3. Agli associati Enti del Terzo settore, possono essere attribuiti più voti, sino ad un

massimo di cinque, in proporzione al numero dei loro associati. La determinazione

del nurnero deivoti agli Enti del Terzo settore e il riterio della proporzionalità è

definito nel regolamento interno.

4. L'Assemblea è presieduta dal presidente dell'associazione o, in sua as§enza, dal

vicepresidente.

5. I soci possono farsi rappresentare in Assemblea solo da altri soci, conferendo loro

delega scritta.

6. Ciascun associato può rappresentare fino ad un massimo di tre associati.

7. Non può essere conferita la delega ad un componente del consiglio direttivo o di

altro organo sociale.

8. Sono ammessi al voto gli associati che hanno acquisito tale qualifica dal momento

- 
- 1. fAssemblea ordinaria ha il compito di:

a. eleggere e revocare i componenti del consiglio direttivo scegliendoli tra i propri

associati;

b. eleggere e revocare, quando previsto dalla legge, i componenti dell'organo di

controllo e/o ilsoggetto incaricato della revisione legale deiconti;

c. approvare il rendiconto/bilancio di esercizio;

d. deliberare in merito alla responsabilità dei componenti del consiglio direttivo ed a
conseguenti azioni di responsabilità nei loro confronti in caso di danni, di qualunque

tipo, derivanti da loro comportamenticontrariallo statuto o alla legge;

e. ratificare i prowedimenti di competenza dell'Assemblea adottati dal consiglio

direttivo per motividi urgenza;

f- approvare eventuali regolamentiinterno predispostidalconsiglio direttivo;

g. deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto

alla sua competenza.

2. L'Assemblea straordinaria ha ilcompito di:

a) deliberare sulle modificazioni dello statuto;

b) deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione.



ART.13

CONVOCAZIONE DE LTASSEMBLEA

L'Assemblea è convocata dal Presidente dell'associazione in via ordinaria, almeno una

volta all'anno, e comunque ogpi . qualvolta si renda necessaria per le esigenze

dell'associazione.

L'Assemblea si riunisce, altresì, su convocazione del presidehte o su richiesta motivata e

firmata da almeno un decimo (U10) degli associati, oppure da almeno un terzo (V3) dei

componenti del consiglio direttivo.

fAssemblea è convocata, almeno 10 (dieci) giorni prima della riunione, mediante

comunicazione scritta dell'awiso di convocazione inviata tramite lettera, o tramite email,

o con altro mezzo anche elettronico che accerti la ricezione della comunicazione da parte

dei destinatari, e mediante affissione, nello stesso termine, presso la sede

dell'associazione. L'awiso di convocazione deve contenere l'indicazione dell'ordine del

giorno, del luogo, dell'ora e della data dell'adunanza.

ART.14

VALIDITÀ DELTASSEMBIEA E MODAL]TA DI VOTO

'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita, in prima convocazione, con la

in proprio o per delega e, in
associati presenti in proprio o

della metà più uno degli associati presenti

seconda convocazione, qualunque sia il numero degli

per delega.

2. L'Assemblea ordinaria delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza

degli associati presenti.

3. L'Assemblea straordinaria è convocata per deliberare in merito alla modifica dello

Statuto o allo scioglimento e liquidazione dell'Associazione.

Fatto salvo quanto previsto dal comma successivo, l'Assemblea straordinaria delibera

con la presenza della maggioranza assoluta dei soci iscritti nell'apposito libro deisoci e
il voto favorevole deitre quarti (3/a) dei presenti.

ln caso di scioglimento, l'Assemblea straordinaria delibera con il voto favorevole di

almeno itre quarti (3/ )deisoci iscritti nell'apposito libro deisoci.

All'apertura di ogniseduta, l'Assemblea elegge un segretario il quale redige ilverbale e

lo sottosrive unitamente al Presidente.

I componenti del consiglio direffivo non hanno diritto di voto nelle deliberazioni di

approvazione del bilancio preventivo e consuntivo e della relazione sull'attività svolta e

in quelle che riguardano la [oro responsabilità.

Gliassociati che abbiano un interesse in conflitto con quello della associazione, devono

astenersi dalle relative deliberazioni.

Di ogni riunione dell'Assemblea viene redatto un verbale che, sottoscritto dal

Presidente e dal Segretario, è conservato presso la sede dell'associazione per la libera

4.

5.

7.

9.



visione di tutti i soci e trascritto nel libro delle Assemblee dei soci. Le decisioni

dell'Assemblea sono impegnative per tutti i soci.

ART.15

CONSIGLIO DIRETNVO

1. ll consi$io direttivo è l'organo di governo e di amministrazione dell'associazione. ll

potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni del

potere di rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro

unico nazionale del Terzo.

?. Esso opera in attuazione degli indirizzi statutari nonché delle volontà e degli indirizzi

generali dell'Assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere

revocato.

3. ll consiglio direttivo è formato da un minimo di 3 (tre) ad un massimo di 9 {nove)

componenti, eletti dall'Assemblea tra gli associati. ll consiglio direttivo elegge tra i suoi

componenti il presidente e ivicepresidenti.

\ ruon può essere nominato consigliere, e se nominato decade dal suo ufficio,

t 
-§'interdetto, 

I'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa

)É "r"[interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o I'incapacità ad esercitare uffici

/*-"§flirettivi.

9' I componenti del consiglio direttivo svolgono la loro attività gratuitamente, rimangono

in carica per la durata di3 (tre) esercizi e possono essere rieletti.

coMPErENrr rrl::l,u uo Dr RErnvo

1. llconsiglio direttivo ha ilcornpito di:

a) compiere tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione ad eccezione di
quelli che la legge o lo statuto riservano all'Assemblea;

e)

f)

s)

h)

deliberare in merito alle limitazionidel potere dirappresentanza deiconsiglieri;

amministrare, curando la realizzazione delle attività sociali e disponendo delle risorse

economiche;

predisporre l'eventuale regolamento interno per la disciplina del funzionamento e

delle attività dell'associazione da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;

predisporre e sottoporre all'approvazione dell'Assemblea il bilancio consuntivo entro
sei mesi dalla chiusura dell'esercizio finanziario;

fissare l'ammontare della quota sociale annuale;

gestire la contabilità e redigere la bozza del bilancio consuntivo;

determinare il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo contenute nel

programma generale approvato dall'Assemblea, promuovendo e coordinando l'attività
e autorizzando la spesa;

b)

c)

d)


